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Recensione dello spettacolo

Dedicato a Petrassi

Il musicista ricordato all’Accademia
Nazionale di “Santa Cecilia”

Molto interessante si è rivelato
l’omaggio a Petrassi che l’Accademia
Nazionale di “Santa Cecilia” ha
dedicato al nostro grande musicista del
‘900 e che ha inserito nel programma
della Stagione di Musica da Camera.
Goffredo Petrassi è stato un
personaggio di notevole spicco per la
vita culturale e musicale romana,
avendo ricoperto la prestigiosa carica di
titolare della Cattedra di

Composizione del Conservatorio di Roma ed essendo stato
nominato, fin dal 1936, Accademico di “Santa Cecilia”.

Per questo concerto, che vedeva il debutto del neonato Ensamble
Contemporaneo, formazione che l’Accademia, secondo una prassi
ormai consolidata di creare complessi specialistici utilizzando membri
della sua Orchestra, ha dedicato alla musica ed agli autori del nostro
tempo. Questo tipo di operazione è di fondamentale importanza per la
crescita professionale e musicale dei musicisti, perchè ne amplia
l’esperienza e contribuisce allo sviluppo della loro tecnica. E’ da qui che
partono i miglioramenti che frequentemente rileviamo nei concerti
sinfonici e che trovano in Antonio Pappano il personaggio in grado di
fondere e plasmare queste professionalità.

Di Goffredo Petrassi sono stati eseguiti due brani: il “Lamento di
Arianna” per voce e strumenti del 1938 e il “Grand septour” con
clarinetto concertante del 1978.
Il primo, eseguito come apertura del concerto, è un pezzo di
straordinario lirismo nel quale sono bene evidenti gli insegamenti di
grandi musicisti del primo ‘900 come Debussy e Puccini. L’influenza del
francese si nota soprattutto nella parte strumentale, mentre Puccini,
ovviamente, ha influenzato lo stile di canto di questo ‘lamento’ che era
basato su un testo di Libero De Libero, originariamente scritto per voce e
pianoforte e nel 1938 trascritto per dieci strumenti, un quintetto di fiati,
un’arpa ed un quartetto d’archi.
La seconda composizione chiudeva, giustamente, il programma del
concerto. Di quarant’anni più tardo del precedente - e gli anni passati
nella musica si sentono perfettamente - appare molto più avanzato nella
sonorità, percepita molto più ardita all’orecchio dell’ascoltatore. La parte
del leone è affidata al clarinetto, qui suonato da un bravo Alessandro
Carbonare, che si è insinuato nel tessuto musicale con virtuosistiche
evoluzioni tali da sfruttare l’intera tessitura dello strumento, affiancato
da una tromba, un trombone, una chitarra, un violino, un violoncello e
da percussioni. Tutti i colori e i timbri caratteristici di questi strumenti si
sono fusi con particolare maestria, focalizzando con efficacia la
brillantezza e il virtuosismo insiti nel brano scritto per Radio France ed
eseguito per la prima volta il 16 ottobre 1979.

Tra queste due composizioni sono state inserite le esecuzioni di due
opere comunque riconducibili a Petrassi.
La prima, “2003 (Goffredo Petrassi in memoriam)” per voce e sette
strumenti, che Aldo Clementi ha scritto proprio nel 2003, anno della
morte del nostro musicista, come omaggio al suo grande maestro, è
basata su un corale luterano che ne costisce l’ossatura e si rivela una
sorta di delicato canto funebre, una specie di triste requiem dalle
sonorità piuttosto affascinanti che sfrutta la voce solo come emissione di
suoni, senza parole, come uno strumento.
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La seconda, un “Divertimento in quattro esercizi” per voce e cinque
strumenti, che Luigi Dallapiccola, coetaneo di Petrassi, scrisse nel
1934 per soprano, flauto, oboe, clarinetto, viola e violoncello è costituita
da quattro brevi canzoni su testi popolareschi del Trecento. La musica
che Dallapiccola scrisse per questi testi è rivolta alla ricerca di nuove
poetiche e tecniche musicali. Siamo nel 1934, e dieci anni prima
Dallapiccola ascoltò quello che fu uno degli eventi musicali più innovativi
dei quel periodo, il “Pierrot Lunaire” di Schoenberg, dopo il quale rimase
molto colpito per tutta quella carica di novità che portava con sé. Questo
divertimento risente senz’altro della poetica schoenberghiana,
soprattutto nelle sonorità messe in risalto dai virtuosismi sia della voce
che degli strumenti utilizzati.

Il concerto comprendeva anche un lavoro commisionato
dall’Accademia Nazionale di “Santa Cecilia” ad Adriano Guarnieri.
Inserire nel programma una nuova composizione non è un fatto avulso
dal resto del programma. Secondo noi ha il significato di una continuità
dell’opera di un musicista come Petrassi, di un augurio per il futuro della
musica in generale e di quella italiana in particolare. Guarnieri ci ha
proposto un opera dal titolo “Ravvolti a ritroso - Live Symphony n. 4
bis”, per un organico vasto, quattro archi, flauto, oboe, clarinetto,
tromba, trombone, fagotto, pianoforte, percussioni (timpani, grancassa,
lastre). La storia della musica ci ha insegnato che giudicare una nuova
composizione, qualsiasi essa sia, è molto rischioso, dal momento che si
può essere smentiti dai giudizi dei posteri. Vogliamo quindi essere cauti
nel giudizio su questo nuovo pezzo, che racchiude comunque in sé
elementi di evidente ricerca di nuovi orizzonti musicali, a partire dal
titolo “Ravvolti a ritroso”, che l’autore riferisce ad una sua ricerca di
contrappunto circolare.

Doverose citazioni quelle rivolte ad Alda Caiello, soprano, interprete
efficace delle parti cantante e delle loro evidenti difficoltà vocali, e Flavio
Emilio Scogna, direttore appassionato e convincente di tutto il
concerto.

Concludiamo esprimendo un rammarico: quello per lo scarso pubblico
presente in sala. E’ possibile che in una città così grande, così colta,
non si trovino persone in grado di apprezzare un concerto del genere?
Noi che frequentiamo le sale da concerto possiamo dire che c’erano le
‘solite persone’. Comunque, al termine del concerto e di ogni esecuzione,
i pochi presenti nella Sala “Sinopoli” dell’Auditorium “Parco della
Musica” hanno applaudito calorosamente e con convinzione quanto
hanno ascoltato.

di Claudio Listanti
claudio.listanti@voceditalia.it

Data: 06/05/2007 8.01.00

 In memoria di Goffredo Petrassi
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